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Do| 0 i>at6cohi Inali I di sonno, del 
Bonijo daljji; mocle, tslSop, ,pov.̂ llo il̂ l̂ z• 
etro, è riayrta dal «epotoro la Guardia 
Naslonais di pilriottica atsmòria. Come 
aliura corrlspoiidessii ai sun oooipito, ai 
bisogni di quoi t̂ empi, por quauto ab' 
blaao dello e dioaao i suoi aTver.8ari. 
« i suoi detrattori, ogiiuii,u che visse, 
itiloni, ì() sa. È lDiioDtra8tab,ìie ohe uoii 
poclii, uà lievi servizi rese ni paese a 
spooi&iaioiite nel 1866, allor,ch& ii.e fu­
rono mobilizzati diversi battaglioni. 

All»'rÌBor.t;i istituzione, per porla In 
coutoratiii 'coi tempi e colle maggiori e 
uepessarie esigenze della disciplina, delta 
Istruzione e del servizio, si cambiò nome 
e ai fornirono elementi più rigorosi 
tr.itti dull'eseroilo permanente. 

E Su qui uulla vi i da eccepire, 
quaulttoque non abbiamo mai potyto 
oo^ny îiiro sul bisogno d\ una nuova de-
noiiilbazioui?, mentre l'nutios, se non 
foss'aitro, aveva una baae glurlosa di e~ 
mioeute tradizione patrlottisa. 

Era una donott],lnazione ohe vi faceva 
.^.àlpitare di patriotlismo, ohe evocava 
le caro momorie del risorgimento na-
zlonOiii?, ed opiniamo che.riigioni d'alto 
intî resae impongono ai mnntengi in 
gran pregio tutto che può servire a 
cnueervare nolla ^ua mEiisinta iutensitd 
in tradizione dei sacro fuoco dell'amore 
di, patria. 

Coen' è riuoQìto l' oopo.ii..*»»*!. •.-« 
fattbV 

tìW uomini faoaotl parta della mili-
v.ìa comunale chiamati sotto lo armi per 
cura dui diutreltl locali, due o tre ore 
dopo la chiamata eraoo al loro posto, 
« fin qui l'esperimento, per qnaKló oi 
consta, crediamo potere dire siarlnsolto 
perfettamente. 

Ma com^ andò la bisogna per il 
resto? Corrisposero i chiamati e per i-
struzione, e por disciplina a quello che 
da essi si richiedeva? 

[̂ oi a.bbiatifo sentito esporre dai 
• dubbi e non certo dal primo venato, 

m.i-.'da persone serie e competenti in 
matèiiri. 

Quantunque non si trattasse che di 
poqjii giorni di aorvizlo, pur: luMavia.oi 
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fu dqtlo cba dovette lamentare ben sO' 
vento una semita rilassategza nella di­
sciplina per quanto specialmente rifluite 
la «uboi'diBszìòiié verso i superiori, cosa 
B?WP Ŝ 'IftP̂ P" 'fl? Bravissima poi quando 
avviene nel diaimpog^f del servizio di 
guardia. 

Quanto all'istruzione ci fu detto che 
ìe cose non ni]dai;opo meglio per non 
dire p('g;gia, e ciò tanto per la par̂ e 
ohe rJiistto risli'uzioneia genere, qnan.to 
per quella speciale degli obblighi spet­
tanti ad uórnioi che attendono ad, tin 
servizio importante, qual è quello di 
Guardia, 

Quali le cause di tutto ciò? Il mal­
volere dei chiamati? Non abbiamo mo­
tivo di crederlo, o per lo meno, se vi 
fu della poca voglia, essa non fu l'u-
niC;i causa né la 'pili forte. Le cure del 
comando prepo ta all' ordiuamento, al 
funzionamento della milizia neppure; 
giacché qnelle furono luteliigeuti,' Agi-
due ed anzi benevole per 1 ciilamatl. 
Qjtale adunque la vera, ragione degli 
Incooveuleuti oho abbiamo sentito ri' 
levare? A nostro giudizio una e prin­
cipale. Da uomini che avevano avuta 
per la maggior parte uu'istr^zìooe in 
tutto e per tutto di undici giorni no­
minali ed 8 iffetlivi, non era material-
mante possibile avere di più, Coucliiu-
deremo facendo quindi ou voto senza 
speranza di veleria esaudito. 

La si faccia una buona volta finita 
con juMis larve o simulflcri di is(ru:ioBi 
domenicali, di 8, di i5. o 20 giorni 
che a niill'altro servono se non a sciu­
pare x;^i^ittìne:r^i^e y,am<fri off e^^if^offf^., 
e a darci'dell'apparenza e non Mia. so-
slama. 

Còsi il Af sto del tarlino, a cui ci asso­
ciamo pienamaute. 

( Coutlanaziono vedi numaro precedente.) 

Fino allora non avevo avuta la me­
noma, intenzione di suicidarmi, ina sen­
tendo quelle paroln, e per un sentimento 
da spaccone ohe non riesco a capire, 
finsi due o tre volto di gettarmi in mare. 
Ed ogni volta la povera vocoiiia mi 
tratteneva dal compierò l'atto ch'essa 
riteneva un delitto. Finalmente ebbi 
vergogna di me slesso e cessai la mia 
commedia. 

Infatti a che recitar la commedia 
daccliò l'I morta si presentava prossima 
•e ineviiabile f 

D'altra parie non potai rendermi e-
•satto conto dei sentimenti che mi do­
minavano, né- entu'siasoiarmi per l'as­
senza compleiii d'egoismo, o d'altruismo 
come oggi si dice, di cui faceva. prova, 
la povê î  vocchià. 

Le fiamme si addenSĵ vano sempre 
più sui nostri <;api, Acl un tratto una 
voce, sonora come ib squillo di una 
trombi, ({'j destò da quel letargo: 

— Cosa fate lì, disgraziati! Seguitemi 
0 siete perduti t 

Quella voce ci salvò. 
Senza sapere chi ci chiamasse, nò 

ove si dovesse andare, io e la'' vecchi» 
ci alzammo di sofi^q, ^4 (ittravereo al 

DA P A R I G I 
(NoSTilil COKHlSPONpliNZA). 

••nrlctj 35 aprila 1837. 
SOMMARIO: Melinite in Froncia, roburito 

in Germania — La noce armata non può 
durare —'L' accusa contro Schtine.able -̂ _ 
Necessità in lui di mantener relazioni coi 
patrioti dell'Alsnzia-Lore,na — Fu una 
Srappaia -^ I? ìactiìéata del prociiratBre 
della Repubblica '-^'Violazióne' di terri­
torio e ratto proditorio — Quel che In 

(̂{inditi moatrojtî '.air Europa — Commo­
zione ed ira —̂  La nazione coprirebbe in 

fumo seguimnjio il marinaio ch,̂ , d<̂ yaO; 
ti a noi, s^iiv.à, ui)̂ a scì>[̂  1̂ corda." 

Lo'seguii' per istinto sulla ô̂ .lf, se 
si fosse geltatu a mare, od avesse fatto 
qual-iissi''di»8Ì;nnatB2za, c^rt.o lo avrei 
imitato ueua^lmenle. 

Dopo fi,vèr stiliti due o tre gradini. 
Il morlnijip^ moniò sull'infp'eriale di una 
vettura,Il 'bui'fondo ery gii in flammp. 
Io B la Vincolila. 16 iraiiàmmo. Saltò da 
qucfstà ^pi'uua s.econda vettura, poi su 
un^' te'r'zĵ  e cosĵ  ssjtanci.o d ĵl-u.psi j.1-
l'altra ve.lturii si' giùnse dalla parte 'di 
prua, 

Quasi tutu I viaggiatori vi si trova­
vano gii.... Per ordind del capitano ai 
calò in man una delle barche di salva-
tnggio. Fort.noa Voile che fosse la più 
grossa. 

La nave crasi arenata senza ch^ al­
cuno di noi neppure se ne'acqorgesae. 
Allora dulia parte opposta del piroscafo 
di9tj.4ej 13 f(v% irtjif, di roQsis 9 picsu, 
rischiarato, a, giujrap dai b'agli.qre. d f̂l'.'fl-
cendio. 

Eravamo a circa due c.hllometri dallî  
spiaggia, e non sapevo nuotare I Le 
acque del mare, è ben vero, eranjo. basse 
ma la mare>> era violenti. 

Però quando II ipio sguardo si fissò 
sulla riva, ntl .r..ito.4ni salvo, e con gran 
meraviglia degli altri viaggiatori, co­
minciai a (gl.l:{i|'6 dqlla gioia', ed a gri­
dare : Evviva I 

Ule ne rê Ja.va a distanza dalla folla 
che iti, pigiava per avvicinarci nWn scala 
ohe copduegjit ,al canotto. 

C'erano, iî oppi vecchi, d,onpe, ft̂ niiiinlli 
stcetfi l'uflo csp.tj.P l 'sltfo; I? pfli, dafe-

poche ore un credito di cinque miliardi, 
pe/ la. gu(u-rii — L'urto ovvnrrì entro 
qu6;St' an'rto — La Francia è sicura della 
Rùssia — La Francia vincerà — Gli "stati 
confederati attendono l'óicàlìouo di rivol­
gersi contro la Pi'nssìa. '" 
La-nielmits In- Frilnolsi' U rolurila 

in Oer(iiaal<i,sUtt|uno.accuraul.aniJti> fab 
brilmentu dallo due parti, e e' anco l'iu-
oideute. del ratto di Schàaebele potesse 
non divenire mediaiite gli sforzi deità 
diplomazia, la sointilla ((eli'incendio gs-
ue'rale, 11 pace ai mala non può durare 
a lo scontro del due terribili aatagooistl 
non può eisers per luogo tempo proro­
gato. 

Lo Schoaebele è accusata di alto tra­
dimento perrhò lo ai accusa d' intelli­
genze in AIZDzIa-Ljrena coi nemici 
della Prussia. Mi pare, che il funziona­
rio frdncesB, per doyer di meslifiro e,ra 
naturalmente indicato di mantenere coi 
partigiani patrioti delle provIncie aonejsse, 
tali rel'izioni. Che Io si abbia attirato 
in una trappola par arrestarlo, ed abbia 
avuto luogo l'arrasio sul territorio fran­
cese, l'inobiesta del procuratore della 
Kep.ubblica lo bfi dlnioslrato. VI 'h» 
dunque violazione di territorio accom­
pagnata da ratto proditorio d' un magi­
strato francese, ingiuria questa così 
enorme che ove non venga riparata 
dalla tìarmanl,», leglltimorabba tjoa di­
chiarazione di guerra. Ma la Francia 
si mostrerà longanlino nei chiedere ri-
porajioiie, e confidente nel proprio di­
ritto, non ricorrerà per oro neppure u 
delie rappresaglie, volendo mostrare al­
l' Europa eh 1 ̂ p la Oormanla vuole l.a 
cSi'fWu.*'!"-^ Pronti n^,. acoetteire il 
r Ira contro il tedesco i così'intensa olle 
se per fare la guerra il governo do-
mandasse un credilo.di cinque miliardi, 
Il prestila sarebbe più che doppiamente 
coperto in poche oro, — Ohe Bismerck 
voglia lo guerra p,erchè la crede inevl-
t'ibilo noi è.orDJii permesso di dubi­
tare. Qua.ndo scoppi.erà essa ? Dio solo 
potrebbe precisarne li mimanto ma non 
passeri certamenla l'anno senza, che 
r urlo dai due campioni Irre.conclliablll 
avvenga, E la giierr.t sari questa volta 
decisa 0 d'ostermlni", e non si poso-
riniio' le arffli prima che uno dei due 
lottatori rimanga esanime sul terreno. 
Meditando su questo cat-iclisma minac­
cioso od orr.ibile mi ain'o stringere il 

ii~7rr'"'.=asgî --'-' •'.: g-—g 
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veduto la riva non avevo 
) sapevo che no sarei uiclto 

che avevo 
più [retti!, 
sano e solvo. 

Oiservai con ktupore che di tutti 
quanti 1 ragazzi non ce n'ero uno solo 
che avesse mostrato paura, alcuni di 
essi dormivano sioiii tranquilli nelle 
braccia materne. Non nu b.tmbiua mori. 

Ancora ricordo d'aver distinto in 
mezzo a un crocchio di passeggieri, un 
generale d'alta statura ; era bagnato dal 
CI pò alle piéiitfi, e sa ne stava Imma-
bile appoggialo ad una panca posta ver-
ticalmeutei che egli aveva staccato dai 
fianchi della nave. 

Mi si raccontò che nel primo mo­
mento di panico, quando i viaggiatori 
si erano gettati sui canotti che cola­
rono a fondo, Il generale aveva bru­
talmente respinta una donna ohe voleva 
sorpassarlo, un marinaio indignato lo 
aveva stretto per In vita e respinto vio­
lentemente in fondo allo nave. 

Il vecchio generale, vergognoso di 
essersi lasciato vincete da un momento 
di debolezza, aveva giurato di scendere 
ultimo dopo io. stesso capitano. 

Allorché mi avvicinai all'orlo sinistro 
del piroscafo vidi la barca di salvatag­
gio cullata dalle onde. 

I due marinai cba la dir'geraao fé-
cerp segno al passeggieri di fare il pe­
ricoloso'salto dal ponte iillii barca. 

E non ero questa cosa facile, perché 
il « Nicolò I» ara un grossa piroscafo, 
bisognava saltare con destrezza per non 
incorrere- nel rischio di capovolgere lo 
soUito. 

Finalmente mi risolsi al periglioso 

.cuore sapendo come l'Italia aij viiiop-
la'a a iclilorai'si in qaiapn.. cifVitrn la 
Frinoi", U'quaUècerta dolt'ajulb della 
Ruj.-i';i'iii Caio óhò altre pdled'tó'si vo­
gliano immUdhlaro.helcbnfllttò;^s'j'.i IpÙa 
pmeriqa.él l;m tass-a tra l'ransla e Óer-
ma-aia, ho fermo onaTinoimouto ohe )a 
prima rimarrebbe vlnoltvioe, perché ogni 
franoesii iUn a portare la armi si bat­
terebbe sino a)l' ultimo sangue, mentre 
I» guerra in (Jsrmania non è- popolare 
perchè .gli stati confederati sopportano a 
malincuore li sferza della'- PrusMa, e 
non manoherebbero alla prima favore­
vole oc^ajdone di volgersi òontro di essa 
oaipe feooro i tadasohi coflfrOj.N^polpj}. 
ne I, .al primo rovescio. '. , 

'/Nullo, 

L'armata flurentissima cho^'l' Imparo 
di Napoleone legò alla Franciii- repub­
blicana, poò oram.ai dir,sl fjiuri dwl ruolo, 
per quanto ooiiòijrna lo navi di linea. 
Le corazzate ancor esietenti'>dl'querpe­
riodo -iono! fO'céan, il Trlitnt{\\ Colberl, 
il ìtichdiea, il Suffreri ei \\'Marengo, 

Nou sono navi" spregevoli,'"sposiano 
circa 8000 tonnellate l'una, camminano 
dalle 18 alle 14 migliai portano oàn-
nuui del calibro di 27 centlm., hanno 
corazza verticale spessa 'Ji2 centimetri, 
Come riserva dell'armata hanno'valoro 
fuor d'ogni dubbio. 

E'I II loro principale difetto' — co-
muoe, d'altronde, ora a tutta le grosse 
navi moderne — ò una pesoagiobe èlio 
al m ir d-1 Nord ed al pasab di Suez le 
rende disadatte. 
. Lo vari:) amministr-ieloDi ìrapubbiioBu* 
kijfartm;va'-^o ^l^, ~ltf,*i^ -4 , .^«*. . -v^' . ì^ ' , t i 
in allestimento, sono il frWto'dèlie so­
lerti cure e deiii,(ti,ng|̂ i,.jljiionci'i; 

Eccone I nomi e le quiliià .dê t̂ rnji-
nonti la potenza: «• l'.ft - "-• ' 

Amirai Bandin, lounellaio 11,200, ca­
valli ind Cii'ti 8320, velò.oita l o nodi, 
massimo spé'ssore di corazza, 56 ceniim., 
grpss'i ariiglieria tfe oà'n'nn î di 75 to.p-
néllaio. 

Amiral Dupfrré, tonnelliite 10,800, 
cavalli 813Ò;' velocità 14,2, '.àrtigilona 
4 cannoni di 43 ionnellaté;.corazza 66 
centimetri. ' 

(i'orthiifafife, tonnellate 11,S60, cavalli 

centlm,, artiglieria 4 da 48 a 4 da SS 
tonnellate. 

Dèoastalion, 9900 tonnellate, velociti 
14,5, corazza 88 cenlim., c'amionì 4 da 
48 e 4 da 28 lonuollate. 

Vengono poi 4 novi uguali : VHocke, 
il Aforceau, il NepluM 'edi'il' Magenta, 
da 10,480 tonnellate, di 14. miglia di 
cammino, di 44 céiiiim^ di corazza e di 
4 SKnnooi di 63 tonDelJòVi". 

Crediamo inutile aggiungerò che, ol< 
tr.' olio grossa artljjlierla ohe abbiamo 
nominala, ognooa di questa navi ha li 
suo complainonto In cannoni minori, 
cannoni meccanici, mitraglijcirie. ed i 
tubi ili lancia dai siluri, 

~ Oltre a ,qaa8ll colossi che stanno s 
petto deróuilia e ohe dì poco esdono 
ai)'Italia, l'armata nubv» oovar^ : 

Vi Cic\imah, il ^Kriewa), l'/ndowplah, 
il Iteqifi», 11 Ter'rible ed il iMaanI, 
navi da circa 7000 touuellata l'uno por 
l'altra di 14 miglia, armate del massi­
mo caIib,ro,itth'^'ll 75, flno.al minimo 
eh'é .jl 24 tonnellate. 

Pouendu ju conto ancora la Revanehe, 
la SÓBOie,' la St»rue.|ltame ' e 1' Hàroìm, 
corazzate di vecchio stampo, ma tut­
tavia valevoli, le sei di cui nella pri­
me righe î é fallo conno, la totalità 
dalla flotta corazzala presenta È7 navi'di 
guerra potentemente bllDda'ìe ed armate. 

Non oqiitlamu. il firennuj ed il Char­
les Martet', le qu:ili, disegnate per esse­
re oorozzita, subiranno quasi certamente 
radicali trusformazionl, 

Li Francia ho serbato poi due cate­
gorie di gaarJia-oosta corazzata, le cui 
velocità oscillano fra 13 ed 11 ; e le 
moli, fra 5700 tonnellate di spostamento 
e 1300. 

I nomi di codeste navi sono Pvlnii-
nani, Tonnerre, Vengeur, Tempéle, Bé-, 
Iter, Boukdogné, Gerbère, Taunau, Ti-
jjirfl per la prima categoria ; Achiron, 
Phlialin^ ,J^"'-HlÌ.,i'i!tflA iÌì--utiBai« 0 ">}* 
iirrfne'tsSoha ai 'Uii«'"J" ^j, ,„„stBn,o 
iMtii kuuuiinaie, oantfflin^&s A io mi­
glia, hanno 20'cecitipa. di corazzo f par­
tono un cannone do 28 lóiìbelliife.'Sono 
lo Fusée, la Flainme, la Grenade e la 
Mitratile. 

Questo no^^ di (juardta-cosle nou 
deve trarre, in inganno; sono navi che 
hanno potenza offensiva quanto difen­
siva e .s'avvantaggiano d'uno pescagious 
minore dalle altro cho chiamasi dì 
lineo. 

I primi scrittori militari ohe sosten­
nero essere fluita''I'èra della corazzata 
furono I trancosi ; cosicché — accop­
piando allo teoiij la.prĵ .tica. — Iti tos-
la cQstrusse varie navi da guerra mu-8330, Velocità 15, massimi spessore co __,_̂  

roKzà 66 c'i!ntim., arligliéfi'ii, t(e, da 75 j y^•^^^ Jj gr,o3<e artigliarle, ma sprovvista 
tonnellate, . „ ' di corazza, fuorché sul punte 0 nello 

il mirti/ Gourbel (^'é Foudróyanl), 9600 
tonnellate, velocìlà ' 15','"' corazza 38 

salto: anzitutto mi posi cavalcioni sulla 
cilena dell'incora tosa all'es'terno' della 
nave." 

G'.à stiiv.o per lanclarm.l nel vuoto, 
quando una grave raaisò carnoso mi 
capitò addosso. Era una d'oniia che si 
aro awingiiìala al mio collb. 

Gunfesap che mio primo pensiero fu 
di slacciare quelle ma:l^ahe mi serra­
vano come nn.'i leoiglla. Fortuna volja 
che non obbedissi a qué'sto primo impulso. 

Oidèndnml siilla spalle questa donna 
ci avrebbe precipitati (intr'a'mbi In mora 
se non avessi a.vutò lo fortuna d'avvin­
ghiarmi od una golena'ohe facevo l'al-
tileua davanti l'I ipìp','naso. L'afferr{|i 
con tal forzo da locijrai'mi le m>iui..,. poi 
volsi io bo'sBQ uno sguardo e î,di che 
io e il mio dolce p,e'só ci trovavamo 
proprio al dissopro dal e motto,... presi 
tosto il liilo partito.,,..mi lasciai scivo-
loro lungo lo corda. Lo barca scricchiolii 
sotto al poalro peso.' ; 

— Evviva/ gridarono i marinai. 
Deposi In fondo ii!l,òiino^tò la povero 

donna ohe ara àvp̂ pî ta, Gru,̂ rdaì Ih aito 
e vidi una oioltitu'd'liié.di tastò,' in gĵ an 
maegioranzi femminili, che si'p|giayjfno 
Goòti-o l'urlo dallo nuv'a. 

— Saltate I gridai, teudendo loro 1̂  
braccia, ' . ' 

Il mio primo successo 0 1̂  c.ertezza 
di essere 'sfuggito alla fiamnia mi do­
vano "uu còJ?aggio a tutta'proyo ; i\^ 
solo ricevetti "fro le braoo'o tre do,iiii,s 
che ebbero ('ardire di firp li perigliosi) 
solio.' Uno 'dòpo l'altra' gattiivan^o un 
grido slanciandosi nei viiot<j'e svenivano 

i cadendo, 

parti vitali. 
Il Bayard, il flu^uesdin, il rM,rc,»in,e, 

Un individuo, pazzo di paura, poco 
mancò non uccidesse uno viaggintrice 
gettando nello barca una scatola volif-
minosa. La scatola conteneva una te­
letta da viaggio di un discreta vaior,̂ . 

Senz î chiodarne il permesso al pa­
droni', regalai il contenuto di essa ai 
marmai, óiìe dal capto luro l'aopeitfi-
roi'io senza il mlnomu scrupolo, 

Cbmiooiomuio subilo a remare a ti]t.(f( 
forza iierso la riva, mentre a hordb"ci 
si gridava : ' 

— Spiciilatevi I rltoriiate presto colla 
barca I ' 

GìuptI In un sito ove l'acqua non a-
veva più che un metro di profondità, 
uscimmo dal canotto, 

'Un'acquolina sottile 0 diacciata ca­
deva da un'oro circo senzo diminuirà 
per nulla l'ititensili dell'i'iioendio. Noi 
eravamo immnilatj fino alle midolla. 

Finalmente al toccavo lo desi.(Ia'rfta 
rivo che non era altrp, che un larga 
pantano viscoso nel quale si sprofondava 
fino'alla ginocchia. 

Il nostro canotto rip'jrtì ,sUjbito lo d,!-
raziona dalla oave e oontin,uó il va_ ó 
vieni fino a ohe l'ultimo dei,passeggie­
ri non l'ebbe abbindòni.ta, ' Otto viag­
giatóri morirono. Uno di essi scompar­
ve nella stivo o' carbonai tin,altro trop­
po pesante, per'avere teijutb f,on sé il 
denaro, cadde in maro a ni)ìserameii,t^ 
s'annasò,, 

(}uest'u)timo aveva gluocalo a so,acch.i 
con me griiii' parto del giorno pri'tnal « 
giiiooava con uu loie iiocaoimaii^ó ohe 
il princIpe.M., il quale ^è^ulvù "ip peri­
pezie della nostro partita, gli ' avevsi 



il Vattban, di 6900 taiioellats l'uno e 
14 migli» e meuo; la Golissonniére, la 
Triomphante, U VictorieuH di 4700, s 
la ««ine AfancAo u In Thitis, di 8620, 
appartoDgoiio & questo tipo ; Ma reoen-
lemnote onlla cosiruzlone dal Tagi e 
dell'^tniral Cicitle e dello Sfax al è 
pronioseo un modello di 18 miglia di 
cammino e armato di 31 oannoai per 
nave. ; 

Quanto poi agli ioardoìstori awotota-
inniite non corazzati, la Franala ne an­
novera una quindicina di greggi ; navi 
politiche, di avviso, di elasìone a (nei 
mari lontani) di ecoellaute servizio mi< 
liiiiro ed uua ventina di ploooli, più 
1S8 torpedialero fra prima a seconda 
olatse.' 

In Citti 

IxL Italia 
1 Rtati a Yennia. 

1 sovrani partono per yenezia questa 
sern alle ore 10; 

I auvraiii 9iir«ztiio aoaompagsatl dai 
mlDistri Orìspi e Brln, dalle case civile 
e militare. 

L'incroeiatott Tripoli, 
Napoli 83. L'iDcrociatoro torpedinieie 

Tripoli è uscito ieri per le prove deS-
uitite di volocilà. I^eroorge 58 miglia 
con velooiti mndia di 30 miglia all'ora 
svIlG^pando 2(3 dei oavalli indicati. La 
velocità ordinarla del Tripoli sarà quin­
di di 20 miglia, dovuta alla bontà del 
bastimento. 

Vn truffatore di 26,000 tire. 
Un individuo, sceso all'albergo Villo-

ria a Qanova quallfioaiidosl Capitano C. 
di Cagliari, presentò un cheque di 
25,000 lire di banca Farigloa sulla 
Banca Oenerale : il cassiere lo pagò, 

Telegrufossl alla I3aiica di Ptirlgi che 
rispose di oulls sapere. 

Dt Cagliari s»pp^sl che il capitano 
0 . non erasi mouso. Il truffatore è 
scomparso. 

All'Estero 
i ntfciiisli in Russia. 

Tebgrfano da Pietroburgo, 27, all'/n-
dipendenti di Trieste. 

Individui ignoti sparsero, nella notte 
dalla domeuica al luniidi, per le strade 

. -.»i.-r--".rvunnanalT"——•• • 
< > — . i . _ . , 

comitato esaouiivo' ter pa'rrrto—nrnnrtra-
delia Narodnaja Wotja minsooiatlo di 
morte lo cziir, il granduca ereditario, 
il Qnaser, nonché i giudici del proces­
so che incomincia qui o^gl contro gli 
autori dell'atlentato del 13 marzo, qua­
lora uno solo degli accusati fossa con­
dannato a morte ed appiccato. 

I n o s t r i d e p u t a t i . L'on. So-
limbargo (u eletto a ' commissario per 
l'esame del progetto per la linea di na­
vigazione da sovvenzionarsi tra Suez e 
Aden. 

L'on. Marohiori fu nominato com­
missario pel progetto suil' abolizione 
delle decime. 

Una data atorica. Oggi ricorre 
il 29 aprile, e quale, ouriusità storica 
riportiamo un manifesto pubbllouto la 
bellezza di 78 anni or sono e che per la 
sua curiosità, sarà letto senza dubbio 
con InieiieBse: 

« Il - Óesareo re|;la comandante tini 
quarto battaglione Frnnco de' volootari 
dell'armaî a di 5. A. 1. l'irciduca Gio-
vanni alla gioveutà italiana; 

< Il vera jampo della glorin, e del­
l'onore s'offre al vostro valore: l'im­
peratore dell' Austria mio Augtisto So­
vrano e Signore vi cblatna sotto le glo­
riose sue Insegno : l'indipendenza della 
vostra Patria «ivvilita, ed umiliata da 
un giogo 'Straniero s-̂ rà la b"n giusta 
ricompensa de' vostri sforzi. 

« Oioveni Italiani I il vostro coraggio 
è noto : segnò più volte nella Storia o-
poohe Iclicì, e gloriose: unitevi alleno-
sire Falangi ; dividete con esse l disagi, { 
le fatiche e gli allori : La Patria, il ' 
Sourano vi'chianiano ; le ricompense vi i 
attendono i Esso non appartengono, che 
ai vero, merito, ed egli solo ne ha il 
diritto nelle nostre Armate. 

« Destinato a comandarvi, io sarò il 
competgtia.,4eU<t< vostra gloritt.; l'ouqre 
vi gnldèfà',^e'*iìob il titnoredel castigo, 
che non ha loco nelle anime generose, 
obe si dedicano volontarie al nobile me­
stiere dell.a,;Armi ». 

! Avvertimento. 
. . • 1 

« Quelli,- che desiderassero arruolarsi 
nel mio' Qi;(laglione de' Yoiontarj de­
vono dirlggi'si ai Beclutatori, che io ho 
stabilito, nelle oitià d'Iialiii, e nei quar­
tieri geo.eriól delle nostro Armate. 

L'ingaggio de' Volontari non sarà che 
per questa guerra verso un premio pro­
porzionato, 0 corrispondente. 

Oli uffiziuli' saranno tutti Italiani, e 
la disciplini sarà conforma alle abitu­
dini, ed tisi ..di questa rispettabile Na­
zione. 

L'uniforme sarà comodo, ed elegante ; 
verde sarà il vestito con li paramani 
d'un bleu celaste, li calzoni e li bottoni 
B4p.iinna bÌAl|f ihi . 

Quolli, nhft. potranno far prova della 

In Provincia 
E a c r c i z i d i t i r o . Per Spilim-

bcrgo provenienti da Vicenza, parti-
rumo domani due batterie d'artiglieria 
da mont'igiia, per gli esercizi di tiro a 
qoai poligono, 

detto : — Ciiuooale in modo tale da far 
credere che porilendo ne va jlella vo­
stra vita. 

I bagagli e venti vetture andarono 
perdute. 

Fra i salvati notai la signora J. una 
donna graziosa quanto bella. Aveva 
con BÒ le quattro sue figlie e la came­
riera. La vidi nel fango, a piedi scalzi 
e le spalle ricoperte da un semplice 
plaid. 

Credetti necessario dar prova di ga­
lanteria, e questo atto mi costò il mio 
abito, la mìa cravattai e le mie scarpe. 
Inoltre, essendo per primo riuscito ad 
arrampicarmi sulle rocoie della riva, 
aveva avuto la fortuna di incontrare 
un contadino ohe guidava un carro ti­
rato da due cavalli. Mandai uomo e 
carro Incontro ai naufraghi. Il conta­
dino non credette necessario aspettarmi 
e caricata la signora J. e le sue Bglie 
parti. E cosi mi trovai solo, mezKo 
nudo e bagnato, di fronte al mare im­
menso su cui Jiniva di bruciare la no­
stra nove. 

Dico finiva poiché non avrei mai 
supposto che una tal molo potesse bru­
ciare in cosi brev ora, 

Non ai scorgeva più in distanza, che 
una larga macchia di fuoco immobile 
sui mare, intorno alla quale svolazza­
vano indifferenti le tondini marine. 

Quando un gran mucchio di cenere 
qua e la seminato di pallide faville, 
'.tampinò, descrivendo una curva sulle 
code increspate. 

•— E questo è tutto 1 — pensai, e la 
nostra vita anch' essa non é ohe un 

Udine li 26 aprile 1809, 

Elcl l l d i i i n p r o c e s s o a Riceviamo 
e pubblichiamo : 

Tutti i giornali della Provincia hanno 
voluto, sulla base dei commenti fatti 
dàlia pubblica'opinione al verdetto as­
solutorio di Edoardo Toso, emettere il 
loro giudizio; e noi dnbbiamO;COu8tatare 
la diversità ^ei :parerl. Pure ammet-
teiido che due'dovessero essere le cor­
renti possibili 'iieir argomento ; noi cre­
diamo che.la coscienza popolare poteva 
benissimo tniin testarsi interamente .a 
favore dello imputato; giacché tiratele 
somme il fatto'avvenuto dipendeva da 
noa causa ohe.ai risolveva da leggi su­
periori al oó'di'èe'̂  penale. 

pugno di cenerà che il vento disperdili 
Fortunatamente un altro carettiere 

venne In cerca di me, e ne avevo bi­
sogno, che la mia filosofìa non m'impe­
diva 'di batt'ir i. denti per il fredda I 

Volle due ducati il briccoue, ma mi 
avviluppò nelsu'ó caldo mantello, e |ier 
soprammercato, mi cantò due o tre can­
zoni meclemburghesi che mi piacquero 
assai. 

All'alba ero'a Lnbecca, ove ritrovai 
i miei oompag'òi di sventura, coi qnali 
proseguii il iiilo viaggio sino ad Aiu-' 
burgn. Colà trovammo ventimila rubli, 
mandatici dallo czp .Nicolò, che appunto 
allóra si trovava a Berlino, 

I naufraghi riuniti decisero di lo-
sciare tale somma a favore delle nau­
fraghe, Quest'atto^.di galanteria non ci 
costava grovi sacrifizi, tanto più che in 
quei tempo i russi godevano in Germa­
nia d'un eredita illimitato. 

II marinaio, al quale avevo promesse 
somme favolose perchè mi .salvasse la 
vita, venne a ricor̂ darmi la mia prò? 
messa. Ma siccome non ero certo del­
l' identità del miq 'salualore, e temevo 
che questi nulla avesse fatto per me, 
gli offrii un miserò tallero che accettò 
riconoscente. 

La vecchia cuoca che si era presa 
tanta cura per la salvezza della mia 
anima, non l'ho piiì riveduta; ina si 
può star tranquilli a suo riguardo: qua­
lunque possa essere la disgrazia che 
1' avrà colpita, sia essa morta bruciata 
0 annegata, é certo che trovò un buon 
posto in paradiso. 

IL F R I U L I 

Trt^viamo,'è «ssp, che il Giornale di. 
Udina esigeva 111 condinna ' del Toso 
nirnono di un mfse per il fatto del­
l' omjoidio ! il Ciliadino censurav i 
r istituzione dei giurali come la Patria 
del Friuli la voleva riveduta^ corretta 
e l'/l(frialico stampiVa prò e contro. Mi 
ciò non pi stupisce ; ' essendo ^atu^ale 
che la stimpa 1 borar esponga, libera­
mente \fi proprie convinzioni affinché la 
Civita goda di que' progressi ohe ts'd-
scusslnne apporta nella famiglia e nella 
società. Seoonché disapproviamo sover­
chio lam,-'niazioni — come quella del 
Oiùrnali di -Ddin^ che condanna f espli-

luazioue di u^ seotlmeato poqplare; e 
•^uolo sorbiti i suoi entusiasmi a oau'e 

più'niibili e sante';.P^''"'^ 0' Bchteriamo 
volentieri col giornale il' frinii —> il 
quale interprete, come sempre della 
coscienza p '̂poiàre ha av l̂to parole ge> 
nero.'ie per lo imputato,-

Noi non Conosciamo il Toso, ne I' no 
ciiio ; né ci interessa affatto il processo 
più di quello che possi interessare un 
uomo che abbia cuore ; ma francamente 
asseriamo che fino dal momento in cui 
udimmo la novella dell'uccisione, tro­
vammo tanta dovizia dì ragioni che se 
da Un iato ci obl>ligavano a stimmatiz-
zire II delitto, com» oggi facciamo, dal­
l'altro canto dovevamo esaminare II 
movente che spinse un' uomo ad impu­
gnare l'arma omicida — e le conse­
guenze Imprevedibili che lo trasciu-irono 
a compiere uu delitto, 

E la illuminata ptroia dell'egregio 
magistrato della legge, dopo svolti 11 
processo, ci ha rinfrancati nelle nostre 
opinioni. 

Et infatti noi ol trovammo di fronte 
a due delinquenti la di cui capacità a 
delinquere s'è manifestata nell'ucciso, 
non nell' ucolaorn, 

L' ucciso poteva impunemente sedurre, 
e lo faceva con tanta tranquillità da 
non esitare a ripeterlo dinnanzi alle sue 
vittime. 

L'uccisnre Immerge nn coltello nel 
cuore del seduttore non perché tale 
fosse il suo divisarJlento, ma perché 
adempiendo ad una missione santissima 
si vide.un'insultiilor di donne, tra i:ui 
la sorella amata — e so Inf.'lice — era 
sorella, Insuitatoro che alle eccitazioni 
legittime di un giovane d'onorati co­
stumi risponde col lanciare una brocca 
d' acqua che poteva benissimo togliergli 
la vita. E nata una collu.tazione che 
produsse la morte di uno del conten­
denti. 

Dissimo ohe' l'ucciso era'un deiln-
quanto, pur.irispettando la euamemori.a 
or .che non é p.!ù,.,6 ««tb -^ óonaido-
rando "che oggidì troppo ap ŝao vediamo 
ripetersi romanzi di tal fatto — vediamo 
aumentarsi il numero delle 'tradite e 
dei figli 3, uri i quali dovranno portare 
lino alla toinbi no marchio di infamia 
ohe scousidenite passioni giovanili gli 
hanno impresso sulla fronte, E 1' ucciso 
fu tale — anzi andava più innanzi — 
insultava i talami udinesi Infliggendo 
loro una colpa che non l'hanno — 
gianché la maggioranza delle nostre 
donne contrappongono un'alterezza ro­
mana al codardi incitamenti di traviati 
insidiatori dell'onor coniughile; se mai 
talvolta quilcnnosl peritasse penetrare 
nel sacrario dei domestici affetti. 

Il defunto aveva sedotte tre ragazze; 
tra questa e' era la sorella del Toso 
quest'i chiedt̂ va riparazione la quale 
essendogli negata lo esasperò. 

Non è permesso all'uomo seduttore 
lanciare il fango a colei di cui godette 
I favori; a Cadi sa, alo dimostra nelle 
lotterò che la donna del suo cuore ara 
degna anco della sua' m-mo. 

Il p'issato di una ragazza può avere 
delle monde — ma la moderna civiltà 
ammette la riabilitazione — e può essa 
onorevolmente dall'abisso iu cui é ca­
duti), risorgere e r6nder.-il sposa onesta 
e madre affettuosa, A ohe adunque, in­
vocare i precedenti della donna, per 
giustificare una seduzione? Ma che dissi 
la Civiltà moderna, sa Cristo medesimo 
nei suo divino cuore, assolve la donna 
adultera comprendendo ohe essa era vit-
tiiU't di un seduttore, la riabilità, la in 
naiza la fa meritevole di sedere a fianco 
de' suoi figli purché non torni alia 
colpa ? Orbene, n«l caso concreto, si 
trattava di una ragazza che Badi ha 
giudicata onesta la ha resa madre — 
e l'avrebbe sposata se le finanze glielo 
permettevano, E vero che poi. risultò 
essere questo un semplice cavillo — ma 
ver&a voianl et scripta manent. 

Se Tos > pertanto ha ucciso, lo fece 
senza deliberato proposito : lo fece net-
l'impeto dell'angoscia; lo fece perchè 
nell'anima gli erano penetrato le lagri­
me della sorella tradita. Beco perché e 
giurati e popolo si sono commossi : ecco 
perché popolo e giurati hanno assolto. 
Non hanno assolto un'omicida— hanno 
assolto un'infelice. 

Popolo a giurati hanno famiglia; ed 
è notorio che i seduttori mirano soprt-
tutto alle fanciulle diseredate — cre­
dendo cogli stemmi blasonati e colle 
borse sonanti di alluclDare una donna 

pet farla strumento di piacere e poi 
gettarla oel fango calpestandola 8%o 
all' infamiif. 

Ed li Giornate di Viine non si cnm. 
mtnve per queste qn-stioui e non vuoi» 
loro serbare un'entusiasmo!! Ma di 
grazia a obi dona asso I suoi entusiasmi ? 

Alla perfine anche 1' egregio rappre­
sentante dalla legge é d'accordo con 
noi — dlsie di dare tutte le attenuanti. 

Ma .noi domandiamo: era colpevole il 
•Xosot ebbene lo sì punisca con pana 
proporzionatala e non lo era — fa 
quindi bene assolto, per la ragione ohe 
il fatto partiva da cause che ai elimi­
nano con leggi proprie, suprema quella 
del cuore, leggi ohe sfuggono alla com­
petenza del codice penale, che 1 giurati 
non sono tenuti a conoscere, l| 

{Jdine, rendendo onori all'ucciso non 
volle con 0 ò fare l' apologia del sedut­
tore, mi'seguendo U tradizionale sua 
serietà, non ha vcluto che oltre tomba 
vivesse ira nemica. B Udine non verrà 
mai meno alle sue prerogative di genti-
lizza e di civili virtù. 

I giornali cittadini senza distinzione 
di partito — hjuno fatto questione di 
moralità e dì cuore — hanno anteposta 
la pietà riparatrice alla giustizia puni-
trlce, 

E cosi la tradite, il testimonio della 
sua Sventura dinanzi alla tomba dell'uc­
ciso, potranno sperare noli' espiazione 
completa — e potranno quandochessia 
non arrossire se un parente ha vendi­
catili Involonlariamenta un delitto — 
potranno alzare la . frotue serena — 
riabilitati dalla Religione e d-illa Ci­
viltà —• a qutìll' uomo, che volesse dar 
loro una mano e presentarli alla so­
cietà con uu nome onorato. 

Su queste colonne noi per lo addietro 
ci eianto occupati di codeste questioni, 
ed oggi chiediamo venia se il nostro 
cuore s'è commosso — se la nostra 
penna ha voluto spezzare una lancia sn 
di un fatto che se ha contristato la ge­
nerosa cittadinanza udinese — sarà però 
di lezione anche ai seduttori. 

Giovani della ventura età non vo­
gliate abbassare la donna. Pensate che 
una madre l'aveala anche voi — anche 
voi sucohiasta il latte di una donna — 
che non amereste saperla disonorata. 
Rialzate 11 prestigio dalla donna, ed a-
vrete i" compenso lo gloje della fami­
glia — l'affetto dui figli e l'amore di 
colei che felice vi seguirà nella prospe 
ra come nell'avversa fortuna, 

Udine, 28 aprile 1887, 
Ajace. 

.a'uvtctn; i iu inieAe d i ' g l n n a -
BtleMa Li seguito alle elezioni avve­
nute nell' assemblea gsnnrale del 22 
corrente il Consìglio . di Presideuza 'di 
questa Sucieta risulta composto come 
appresso : 

Muretti G-iusto, presidente ; Measso 
avv, Antonio, vice presidente ; Marche-
setti Luigi, consigliere ;Marzuttìni cav, 
dott, Carlo id,; Jacuzzi Alessio id, ; 
Marcovich Giovanni id,; Batlistella 
Erardo, cassiere-; Horaodini Ugo, se­
gretario ; Famea Ugo, direttore, .A re­
visori dei conti furono eletti l signori 
Muzzatti Girolamo, Qaldan Antonio . e 
Tellioi. Edoardo, 

O a i ' à r e i ^ l o n a l e d i Viro a 
S e g n o a V e n e z i a * Ieri alle ore 1 
pomeridiane a'iuauguiò a Venezia la 
Gara di Tiro a, segno Regina Marghe­
rita. 

Presero parte ad essa 16 associazioni, 
e cioè: Agordo, Bardolino, Belluno, 
Cividule, Kastre, Mirano, Marano, Pà 
dova. Pieve, S. Daniele, Tolmezio, Tre­
viso, Odine, Venez a, Vu-roua, 

Gara animata, interessantissima. 
Vinsero le tre bandiere d'oiiore: I 

la Società di Venezia con 646 punti, 
II la Società di Belluno con 68(1 punti, 
III la Società di Padova con SS4 punti. 

Vinsero I tre diplomi d'ocure; I la 
Società di Agordo cmi plinti 307, li la 
Società di Veruna con plinti 493, III 
ia Società di Cividale con punti 49i. 

Un diploma corainemotativo fu con-
segnato a ogni tiratore componente la 
ra'ppresenlanza premiata. 

Ebbe poi luogo una gara libera fra 
65 tiratori, nella quale furono assegnati 
setta premi e quaitro menzioni onore­
voli, la seconda delle quali toccò al si­
gnor Bevilacqua Francesco di Cividale. 

Oggi continuano le altre gare. 

I B i s i J e t t i s p e c i a l i d i a n d a t a 
r i t o r n o p e r 'VwneiElai In occa-
sione'.deli'Esposizione Artistica Nazio­
nale di Venezia, lo stazioni indicate qui 
sotto saranno abilitate a distribuire dal 
giorno 27 oorr.- fino a nuovo avviso, 
biglietti_ speciali di andata-ritorno ai 
seguenti prezzi ridotti: 

Udine, prima classe L. 22.80, seconda 
classe L, 16.95, terza classa L. 9,80, 

Casarsa, prima classe L, 17.46, seconda 
classe L, 12,20, terza classe L. 7.50, 

Pordenone, prima classe L, 16, seconda 
classe L. 10.80, tor?a classe L, 6,45, 

Sacile, prima classe L, 12 83, seconda 
classe L, 9, terza classe L, 5,60. 

Avvertenza: Alla stazione di Vene­

zia si traverà ad ogni arrivo di treni, 
un Delegato municipale coli'Incarico di 
fornire a quei viaggiatori che ne lo ri-
chiedessero lo indicazioni degli alloggi 
disponib.li In e so private e prezzi re­
lativi. 

Anche la Società Veneta in seguilo 
ad accordi presi collo ferrovie meridio­
nali ha disposto perchè a cominciare 
dal giorno a9..corr. e fino a nuovo av. 
viso, dalla -Jtszlone di Cividale vengano 
distribuiti speciali biglietti di andata-ri­
torno direttamente per Venezia, vale­
voli pel viaggio di ritorno a tutto il 
quinto giorno successivo a quella della 
loro distribuzione. 

Il prezzo dei detti biglietti è di lire 
25.60 per la prima classe, I. 18 per la 
seconda e 1, 11.25 per la terza, non 
compresa la tassa di bollo. 

Agli stessi sono applicabili le dispo-
sizioni dsU'ullegato 4 delle tariffe e con­
dizioni attualmente io vigore. 

Ksanil di lieensen llcetile. 
Il r. Provveditore agli studi per la pro­
vincia di Udine notifica: 

Gli esami di licenza liceale per la 
fine del oorr. anno scolastico, con de­
creto ministeriale del 7 aprile oorr, souo 
fissali nell'ordine seguente : 
Venerdì 1 laglio Lettere italiano 
Lunedi 4 > Vers. dal latino 
Mercolodl 6 » Vers. dall' italiano 
Venerdì 8 » Lingua greca 
Lunedi 11 » Fisica 

Le prove orali avranno prlnoiplo dopo 
te prove scritte nel giorno ohe sarà Ba­
dato dulia commissione esaminatHce. 
. Unica sede per i predetti esami In 
questa provincia é il r. Liceo I. Stellici 
di Udine, e I candidati dovranno, inscri­
versi e presentare al pres de di esso i-
stltuto tutti i documenti richiesti entro 
Il mese di maggio p. v. 

C o n c o r s i » Gii esami di concorso 
a quattro posti di computista a L, 1600 
nel Ministero dei Lavori pubblici avran­
no principio iì 10 giugno p, v, 

Le relative iatauzs dovranno presen­
tarsi ai Segretiiriato ìeneralo dei pre­
detto Ministero non pili tardi del 20 
p. V. mese di maggio. 

Per i documenti da unirsi alle do­
mande, i programmi e le modalità di 
esame, rivolgersi alla Prefettura di 
Udine. 

U r g e r i p a r a r e ! Il ponte dì legno 
della roggia in Giardino grande in pros­
simità alla Chiesa della B. V. delle 
Grazie, é in uno «tato deplorabilissimo. 
ia aULUMiiui-a crollante e perciò può 
esser causa di disgrazie. 

Ri^comandiamo a ohi spetta un prov-
veiitmento tanto piòcheiìd sarebbe ora, 
avendolo già sollecitato tante volte ma 
invano. 

T e a t r o M i n e r v a . Dinanzi un 
pnbijlico scarsissimo, il valenls attore 
Antonio Zerri, interpretò jeri con molta 
bravura il Luigi Undecima di Delavi-
gne, rlnscuotendo applausi fragorosis­
simi. 

Questa sera riposo. 
Domani beneficiata dì Antonio Zerri, 

col programma già pubblicalo. 
I meriti dell'artista e la simpatia ohe 

giustamente gode tra noi dovrebbero 
asaicur.argU a buon diritto un tea­
trone. 

Ed è-ciò che gli auguriamo fin 
d' ora, 

U n o s c h i a r i m e n t o n e c e s s a ­
r i o . Nel dibattimento in onfronto dei 
signor Pietro Traii i,\. Udina condut­
tore dell'jAlbergo BUpopa lìi ;" facciata 
all3"^stiz'ìooe firrovlafia", tenutosi al no­
stro tribunale 1,1,giorno 35. C'jrr, fa 
letto un telegramma da Venezia II qu-iia 
informava essere stalo o'indannito per 
furto ,uii ;certo ,Pjgtr,pj,rifo.̂ .i di anni 80, 
a 3 masi di''carcere ilal tribunale di 
Monza,' 

A -detta .dello stesso presidente quelle 
informazioni non rlsguanlavano il signor 
Pietro Tranl a carico del quale nulla 
emerse dalle fedine criminali e dalle 
informazioni tornite dall'autorità di P. S,; 
ma liccome alcuni all' udienza del Tri­
bunale per la distanza a otti er-ino' 
posti, poterono suppairs a carico del 
Tranl P.etro la condanna di quel o«to 
frani, cosi riteniamo appena sentita 
quella voce, di dare a ciascuno il suo 
e rendere In questo caso omaggio alla 
onestà dell'albergatore' Tranl. 

jL'rviso d^JliSta, 
Si 'renda noto al pubblico che nel 

gioriio 6 maggio p, v. dalle ore 10 ant. 
alle 12 merid., presso questa Dogana 
Provinciale, sarà tenuto un'asta pubblica 
per la vendita' di quattro animali Bo­
vini confiscati per contrabbando. 

L'asta sarà apèrta sul prezzo di stima 
da determinarsi in seguito ad apposita 
perizia. 

Udine, 26 aprile, 
•Il Ricevitore Provinciale 

A- Bomani. 
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OsservasEf o n l l u o t e o r o l o g l c b e 
St)Z>oo9 di Udine —• R. latUntoTaoDioo. 

SS-20 oprilo oro 0 a. oroSp. oro 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO' 
altoni.llO.lO 
)iy, del maro 
Dmid. roiat. 
Stato d, cielo 

765.4 
51 

q. sor. 

7B3.J 
41 

misto 

754.7 
53 

misto 

754.2 
65 

misto 
Acqua cad, 
|(diroilone 
1 ( rei kiloiD. 
Term. centig. 

E 
1 

10.4 
4 

20.1 
9 

16.3 

si* 
1 

17.6 
.r.~-...i„™ ( massima 21.6 romperatnra j ^.„i^„ ^^ 

Témperntara minima all'aperto 6.7 — 
Minima estorna nella notte 28-20 ; —.3.3. 

I l « o t t . f r i l l i t t m IV. H o g e r a 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Spi'clalìtà pur deoil e Heniiere arti-
fio'.ali od otturatiirn di denti ; eseguisca 
ogni suo lavoro aecundo i più recenti 
progressi dflla moderna scienza. 

Oggi 29, si trova in Udioo al primo 
p'ano AfW Albergo d'Italia. 

C i r a n d e d e | » 0 8 j t o v l u l . Vedi 
avviso in terza pagina. 

Oltre ogni dire squisitissimo i l'ultimo 
Galattofora speditomi, il quale, siccome un 
farmaco vornmento salutar , hn prodotto in 
min moglie i suoi benefici effetti, ni rolati-
vnmente alla secre/iotie lattea, come altresì 
alle funzioni digostivi!. 

Caro Professoro I 1 lunghi e profondi studi 
che voi con tanto amore percorrete in sì no­
bile carriera, mentre tornnno ad incremento 
e ed onore e gloria della scienza, véro te­
soro dell'umano benessere, vi ronderanno un 
ài grande in̂  mezzo allo Società che ricono­
scere certo in voi una delle bello illustra­
zioni ctie onorino il nostro paese. E quei 
tanti infelici, cho, afflitti da mille mali, si 
vedranno porgere il vostro farmaco prezioso, 
lo saluteranno a guisii di un angelo, con.<io-
latore, benedicendo incessantemente olla prov­
vida mano che seppe ridonar loro quella 
salute e quella pace, cho chi sa da quanto 
tempo fu da essi inutilmente sospirata. 

Ricevetti parimenti a suo tempo la sca­
tola con numero 4 bottiglie di fosfolattato 
di calce e ferro liquido di cui sporo nn fe­
lice risultato per una mia bambina alquanto 
dobolo. (XVlll; 

Frattanto vi saluto e sono 
Coprano (Pror. di Roma) 4 maggio 1886. 

Dev. F. Vannucci. 
Questo nuovo travato, di gratissimo sa­

pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea alte madri che ne sono scarse 
0 prive afflitto. 

Una bottìglia di' Galattoforo lire 3.00, 
dieci bottiglie Uro 27.00, Por ogni cinqno 
bottiglie aggiungerò una lira in pm per cas­
setta e pacco postalo. 

Faro direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore : .̂  

Prof. Meatore Protii-HInpIea l a 
Mnpoll, (Via n o m a e » n e n t r a t a 
dal Vie» ».' P o r t e r i a S. Taminnua 
n. SO p. p . ; 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tatte le piazze. Di­
rigere a noi soli lo richieste. 

NESTOUE PROTA-GIURLEO. 

In Tribunale 
Processo VlgaDÒ - Canasl. 

Sono presentì a Ruma l'avv. Yila per 
Sala e l'avv. Bonesehi per Vigano. 

Non intervenne Pelosin. 
Nel loro interrogatorio Sala e Vigano 

conformano le loro rispettive, note as. 
serzioni. 

Venne udito il dep, Ganzi che quale 
parto Iosa non prestò giuramento. 

L't su:i d< posizione impressiona for-
t«monle. 

Vari test' fra cui la sorella Vigano 
cohfermano le pressioni, le minacele del 
Vigai ò per avi>ro danaro dal Siala, 

Neg'ino la relazionn fra Ganzi e la 
elfi SaU. 

Il Processo continua. 

Corriere Artistico 
(1 Teatro ffraoccse gludU 

citto «la Sarab Hembardt. 
h Berald di New Yo'k dà EICUOÌ parti­
colari sul teatro, gli autori e gli attori 
francedi, che sono intercBs'inti. Ne è 
autore quel capo ameuo di grande at­
trice ohe é Sarah Bornhardt. Costei, 
discorrendo con un redattore del gior 
Oiile amerioanr, cosi si espresse : 

« Mi chiedete quale a a lo stato ut-
tuale della scena francese: fate forse 
allusione all'articolo di Sarcey sul Ven­
ire di Parigi, di Zola? Ebbene, il pub­
blico amoricano deve sapere che Fran-
oosoo Sircey ha torto marcio; egli non 
4 più capace nò di giudicare né di ori-
ticiire le opere drammatiche. « Tutto il 
mondo, dei teatri e delle k-tlere » a 
Parigi sa questo. Ciò oiie ha realmen­
te cagionato molto danno alla scena 
francese sono i ca(ii chantanis. Essi 
guadagnano tutti molto danaro, ed i 
teatri ingenerale ne perdono. Eppure 

è certa cho la letteratura francese non 
è in deoadenzi. La Causi aelebr$ di 
D'EbDoty, JUarliri dello ssesso autore, 
Teodora di Sardou, il Kenlrs di Parigi 
di Zola, SODO opere altrettanto grandi 
quanto quelle scritte precedentemente. 
La Denise di Dumas ò un grati bel la­
voro. Perchè queste opere abbiaao a 
Parigi deile centinaia di rappresenta-
ziooi bisogna pure ohe esse siano eooel-
lenti. Guardate il CrocodUe 41 Sardou: 
malgrado tanto denaro speso per met­
terlo iu scena, esso ha fatto il pi& com­
pleta flasoo. Ma Sardou Ila avuto torto 
di accoudiscendera al desiderio del ^di­
rettore della Porte Saiul-Martin, che 
gli chiedeva una specie di féerie con 
molti personaggi e con gran lusso di 
mpSSH in iscena. 

Io adoro Z'jla; é.ll grande masttro 
del realismo ; mi chiamano zolista e ne 
SODO fiera. Noi abbiumu oggi ì tre più 
grandi . drammutioi viventi : Herdan, 
Dumas e Zola, lutti e ire nel T gora 
dell'età, Sardou, piccolo, nervoso, pieno 
di vita e d'energia ; Dumas, che appena 
passata la cinquantina, i datato della 
medesima vltallti di suo padre e di una 
grande animi ardente; Zola, robusto, 
d'una potenza sostenuta, di una facoltà 
creatrice che non s'indebolisce mai. 
Qoia vi ha di più grande che il suo 
jisjomtnoirf — Brutale, direte! — Si, 
ma come la v.tri, come il mondo reale. 

Giorgio Ohoet non ha talento di sor­
ta; egli a rimsi, e s'è fatto ricco per­
chè nello sue opere si Indirizza alla 
grande maggioraiKia degli idioti, e fa 
loro- ammirare sulle aceno 1 loro pro-
prli tipi, le loro passioni, 1 loro senti-
msDil. 

Alfonso D.iudet è un grande scrittore 
chn dipingo ammirevolmente I suoi per­
sonaggi; m» non è un drammaturgo. 
£gli non ha il dono di trasformare le 
creazioni del suo cervello, per belle ohe 
siHno, in esseri viventi in aaroe ed 
O S S I , 

Alberto Delpit è, come Onhet, una 
mediocrità. 

Quanto ai principili artisti francesi, 
abbiamo primo di lutti il Ooquelia ; l'u­
nico, l'inimitabile; io l'amo teneramen­
te ; egli ha un imm'tnao talento ed è 
indubitatamente il primo attore della sce­
na francese. Ciò che domina iu lui e 
la straordinaria potenza comica di cui 
è dotato: la sua mimica è squisita,' e-
gli d'oe tutto oon eleganza e con nato 
ratezza: 

Vi è poi Monnet-Sully, il solo gran, 
de tragico che sia oggi sulla scena fran­
cese. È' un Amleto, un Grnaui senza 
pari. Ecco i soli grandi attori; gli altri 
sono troppo vecchi " troDDO eiovani. 

Come attrici sono da notare Bartet 
e Reicbemberg, ambedue alla Gomèdie 
Franoaise. Bnrtet, ohe mi ha sostituito, 
ha molto (aleuto ; Reicbemberg, fa la 
parte d'ingenua, od ha sempre l'aria 
giovanissima. 

Vi è pure Jane Hiding, che è molto 
bolla, ma ha poso taleoto. Se essa ve­
nisse in Amerio, farebbe lo stesso fia­
sco che ha f .tto — immeritatamente — 
Judic. 311 Americani pagano bene, ma 
sono esigenti. 

Ed ora vi dirò ohe io sarò a Parigi 
noi mese di agosto, e che rientrerò alla 
Porte Sa<nt-Martin in un grande dram, 
ma in einque atti che S'trdou sta scrì­
vendo appositamente per me. » ' 

F R IU L I 

Notiziario 
Le conseguenze del Ciitenacctfl. 

Il governo è rimasto vivamente im­
pressionato dai precipitati aumenti in­
trodotti nei generi di consumazione in 
seguito alla legge del oatenaccio. Assi, 
curasi che il ministro dell'interno abbia 
invitato i prefetti a richiamare l'atten­
zione delle au orità municipali su que­
sto fatto, ohe può avere anche in al' 
cuni centri industriali un'immediata iii-
ilueoza Bull'ordiDO pubblico, e di racco-
mnadure ad osse di prendere senza io-
dugio quelle misure compatibili colle 
leggi atte a frenare 1' ingordigia dei 
oommercianti di generi alimentari, 

flciccomandazioni e circolari di Crispi. 

V on. Orispi raccomandò vivamente 
ai prefetti d'esaminare tutte lo questioni 
dell'appalto pel nuovo quinqueDUio dalle 
esattorie, dello imposte, tenendo conto 
speciale dei reclami dei contribuenti. 

Un'altra circoiuro dell'oo, Crispi ai 
prefetti raccomauda di togliere gli in-
convenienti' che uvveng.mo nelle inscri­
zioni elettorali amministrative, 

Il Triiiunaii! di Commercio. 

Si ritipue prossima la presentazione 
del progetto per l'abolizione del Tribu­
nale di Commercio, 

L' Vniversilà Triesitna. 
Ritieneiii che il Governo austr iao 

concederà a Trieste la desiderata Uni. 
versità solo quando questa sia pretta-
mpnto tedesca. , 

/ viaggi in (movìa 
digli inscritti Jii [leva. 

Il Ministero della gtterra, in arguito 
nll'iuterrogazione fatta'Àalì'cn. Blla alla 
Camera dei deputati, iìaila opportunità 
di accordare specia'i rldaiiiool di tariffa 
pel viaggio In ferrovlafdegli inscritti d! 
leva ohe dai Gomuni sfpeOtno ai I-ispet­
tivi capoluoghi per l|^.visita, ha f-itlo 
domanda alle Amministrazioni ferrovia­
rie affinchè venga cdocesss l'appl'oi-
zlone dulia tariffa mlliUt'e, non potendo 
esso Mìoistoro assumeTs la tfm non 
consentita dalla lèggi éSL\' reDlutaffleoto, 

Telegrammi 
STniiioll 28. Il Sin Gottardo ha 

salpilo alla 6 1|2 p t i M'assau,! eoo 610 
uomini, muDizioni, viveri e materiali di 
ooslruziouo, 

P a r i g i 28. I glorpali dicono ohe 
dal telegramma d'HarbMIa comunioato 
stamane al GoDBÌglio ddi ministri risul-
tii che Herbst Qisniarcii: ooikiualcò a 
Herbstte I documenti dell'Inchiesta te­
desca. 

Secondo quest'inchiesta, le autorità 
tedesche pursistonj nei sosleaore che 
l'arrosto fu t-itto sul territorio tedesco, 
però Herbert Bismirck inclina a pen-
sarn che lo lettere di Gautsoh a Scbnae. 
belo invitautelo ad abboccamento per 
un affire amministrativo dovevano, es. 
sere per Sohnasbele un salvacondotto. 

Herbert Bismarlc avrbba quindi di-
uhiarato se l'autentioii^ dello lettere 
fosse d mostrata che Sohnaebele sareb­
be immediatamente rilasciato. 

Bismarcls si riservò di verificare nel 
pomeriggio l'autentioità delle lettere 
ma pare ohe la verifica sarà una sem­
plice formalità, il goverjio tedesco non 
dubitante dell'autenticità. • 

li oolloqaio di Herbetlé con BUmarlt 
fu cordialissimo. 

I i o n d r a 28. Il Times ha da Gostan-
tlDopoii: " 

Corre voce nei oircoll politici turchi, 
ohe notiz-e ufficiali ricevute da Berlino 
farebbero supporre che si sarebbe colà 
accolta con una corta freddezza la do­
manda fatta dall'Italia al gabinetto te­
desco circi I compensi dàlie coste afri­
cane del Mediterraneo in caso di eerte 
eveutualilà. 

Si rimnroheiobbe una minoro cordia­
lità fra i gabinetti italiano, tedesco ed 
austriaco. 

•.«M-rf'"^??,' "''^ '« tripliiie alleanza potrebbe non esser CUBI'̂  buuuu come 
d'ipprincipio si supponeva. 

DENXISTERIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfefìone, denti e dentiere senza mtìUe né 
uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione dei denti e radici le più difflcultose, mediante 
il nuovo apparecchio al protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'affatto nuovo, 
per oi'ificave i denti i più cariati; otturazioni e puliture adot­
tando i più recenti preparati igienici. 

Si vende tutto ciò cho è necessario alla null'isla « con-
scrvnxionc tlcl deutK 

I m . p o e s i ' f o l l e o g n i coaaLCorren.aa n e l p r e z z i . 

r o s o OOOAKOO 
Chirurgo Dentista 

28 £7fl//V£ — yia Paolo Sarpi ». S — VDINE. 

Memoriale dei privati 
%IUK€.«T<> D » L L « .^B'I'A 

l i l o n e , 28 aprile 

Nessun cambiamento importante da 
segnalare sul mercato serico, 

Prezzi stizionari e domande limitate 
allo stretto bisogno. 

m i l a n o , 28 aprile. 

Nessun mutamento nella situazione 
del nostro mercato. 

Gli ailari cantiaunno colla medesima 
maderazione acoenuata ieri. 

Prezzi invariati. 
(Dalla Seta.) 

PISPAOOt PI BORSA 
ViSNEZIA la 

Bandita Ital. 1 gennaia d» 9885 a 98 85 
1 IngUo 9G iS a 96 63 Ailoni Baaoa Noilo-

' noie — —.a—Banca Vonol» da .sai. 
a 302.— Bacca di Credito Veneta da 373,-- s 
278 - - Sociecì outmiloiii Veneta S24. a 820.— 
Cotonisela Veneiiano 216.— a 216 -- Obblig 
Fieatito Veueiia a premi 23.76 a 'Ì8.25 j 

FoIt4ts. 
Peni da ao franclii da — a —.— B»n-

I eonote auitciaohe da 200.—liBi 200.501 
Cambi. 

Olanda se. 2 1)2 da Germania 4 1 ~ da 123.76 
« 124,16 e da 12120 a :!li.i6 branda 3 da 
100.66) a 100901— Bo'sio 3 1|2 da — a —.— 
Londra i da 26.83 a 26.83. Sviuon 1 100.10 
a 100 75 e da —,— a —.— VioBiia-Tiieite 
i da 200. - i ~ 200. 3(8— « da a 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 39 
Rendita itti. 99.02 ser. 98 96 
Napoleoni d'oro —, —1— 
Uaichi 121 —I l'uno. 

VIENNA 29 
Bendila anstrlacs (cartai 81.10 Id. augtr. (arg. 
82.10 id. austr. (oro) 112.— | Loadia 126.90. 
Nap. 20.— l-

PABIOI 29 
Chlniura della sera It. 97 85 [— 

Proprietà della tipografia M.GARDDSOO 
BDJATXI AumsxNDKO ^srenle respons. 

VERO ZOLFO 
DI ROMAGNA 

Doppio rafìlnato, purissimo 

Analizzala al R. Istituto Teonioo di Udine 
i lo l i tu i 'a Oniiiisinin 

. ZOLFO con 3 per cento di 
zollato di Rame per combattere 
la pexonoepora , . 

sousmao SBL XTEQBO 
B Udine. Piana del Duomo, 4. 

Carta per Bachi 
a macchina ed a mano 

presso la Cartoleria 
i l A U e o « A R O U S C O 
in Udine Via Mercatovecchio 

B'reaszI di fabbr ica . 

D'affittare 
vasta bottega ad uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

Mercnfovccchlo IV. ft. 

COUSBBVA 

Di P O M I D O R O 
Provare le C o n s e r v e d i P o ­

m i d o r o del premiato Stabilimento 
a sapore di K. Z inolia di Verona, e 
lo si preferiranno certamente a qualun­
que altra qualllà. 

Si vendono da tutti i principali Sa-
iumiet i. 

l'I Udine presso il Negozio di Lodo­
vico Boti — Via Cavour. 

A V V I S O 
La Ditta Maddalena 

Coccolo di Udine avvisa 
i suoi benevoli clienti d'a­
ver pronto buon deposito di 
Zolfo Romagna dop­
pio raffinato e di fi' 
nissima molitura a 
prezzo limitatissimo da con­
venirsi. 

D'affittarsi 
fuori P o r t a V e n e z i a 

un locale nso stalla per nntqero sette 
cavalli e numero dodici capfboviui con 
relativo fienile. 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Pasian di Prato : Spaziosa 
teltoja per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda-
lione del nostro giornale, 

Nuova Macelleria 
Oggi 23 aprile in Via Mer­

cerie n. 6, si apre una nuova 
MACELLERIA di VENDITA 
VITELLO di prima qualità, a 
prezzi modicissimi. 

Si lusinga il sottoscritto che 
cittadini ed esercenti vorranno 
onorarlo, 

Udine, S3 aprile 1887. 
llellinn Oiuseppc. 

6. B. DEGANI' 
Grande dfipositu di vini nori fini e 

d;i tavola, delle migliori plaghe viuióole 

nazlonalllt 
VINO CHIANTI 

In flas-olr. 

Prezzi di tutta convenienza, 
A comodo dot SiffOOri CnnimitlAnH .lì 

Oitti le consegne si i^nno r r a u c b e 
a domicilio, tanto in fusti, quanto in 
fiiisohi. 

Le oommiss|i>ni si ricevono : ai Ma-
gaaZ'Ui fuori Porta Aquilale, al Nego­
zio od allo Scrittorio iu via Srbe. 

Valentino Brisighelli 

MBGOZIO MANIFATTORE 
2ii Via Cavour n, 4 

[liceo deposito slolTe uomo tutta lana 
nazionali ed osterò da liro I O ) Vt^ fl4lj 
4 9 , S O , 9ft a lire S O il taglio vestito. 

Siofie per signora, Tibet, Beiges, Mus­
sola eoe. ecc. 

Biancheria d'ogni sorta. 
Coperte, eopertori lana, Traliei per 

materassi, Cretluoi per mobili, percalli 
per vestiti e camicie, flanelle, maglie 
lana e cotone. 

Tunti-ssimi altri articoli a prezzi mo-
diolssimi. 

Grandissimo assortimento Scialli neri 
Tibet con e senza ricamo da lire 8 , 
4 . 5 0 , O , » , » , 1 1 , I O , S O sino 
a 4 0 . 

Aisumesi cumaiissionl in vestiti da 
uomo cuufezi'inati sopra misura pro­
mettendo cli-ganz'i, solidità o puntualità. 

Stimaiiss. Sig. Onlleniil , 
Parmacista a Milano. 

Pievt di Teca, 14 morio 1884. 
Ho ritardalo a darle notizie della mia ma-

attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato oĵ ai lilc-
iiorrGifrla da oltre quindici giorni. 

11 voloi elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. I>or(n e dell'Opiato balsamico 
Ctiiorin, è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole o acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la presoritta 
cura, qualunque acconita b l enorras la 
deva scomparire, che, m una parola, 'ouo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malot-

e segrote interuc. 
Accetti dunque le espressioni più sincero 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuatabilità neil'eseguira ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi e u e r l n e due scatole l>ort« che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della piii perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. Ili. ' 

Obbligatiaa. L. 6. 
Scrivere franco alla farmacia (>ail«a?u. 



a%||8aKg 
Ih F R ' l U l i l 

Le ittsérMStìf dall'Estero per II #r«M^a srHièTÒno escIusivH M PubbBeità 
E. l .^ l%gl | t ' - fyigi-e; -^oma, e per r i | t f^ , ; | » rè | sp rAmg(»^^^Mjàttn^;.deÌ;.nostro'' gfònfia.é.:'"""'"'';;r; 

UdiUfi - Efcfisso la Farmacia DOMENICI* DE CANDIUa-Bdfne 

Depositi'ìiìtJlJiitóB 

iQà<C:'niÌl<Ì93D>W«litó;,ì;; .; 

KriilioOSU);:©»!!!»!!!!. ;': :;'•; 

Fraii(>jso07MÌ;iiaì(i;l,vS-;::•/}.{• ;;' ;" 

Mi%# îrifn"v î;;;,;;-ì/:-
BusftO' &ugii9Ìóf ^ •'•, ? ''•.•^.\ 

Oioseppe::àiroÌ8iHÌ,v ; / ; ' ' • , ' 

fotta da ma pèrtoiìaliBonto ;àlla kor-
Wuie déll'ttqua amars « Wctom ». 

• •, Iti stté-ilitl'o i)'l«!fl|S« ; WìitfJ OOlitètiWr 

^•'Hi.':-','MMn'4Jri » 1.6020 

&r»Mfo*dÌ«M!» :. . ; . » 0,W80 

. AetóaJilieiéti'. . . . : % , ; > ; 0.04 H 

Jjsiifc'^';' - -:• •' ^-.§'>(^'Ra'.6SBfi''8' 

parte •Mm«iÓ0,3«89. • ^ ' ' 

tftìvasi Un grande depòsito 
^eitl^ét^a genuina amai-à [itirgattva di Buda; 

óhe)l!ae(iu9 aooatii delta lorgcule 

;^«imOt'QRtSi' 'sia I r 1)4 i'icoA ài 

'SQ*tai)Mitóit59nàfiiJb:8Ì'(J»dijoè;(làIlc 

(jul ripesatile;Siiallii! ' , : ; ; : ; : ,̂ ;. 

^ ' ' ^ ' ^ i ^ i ^É? ' * ' ^ ' ' " ' * ' ^ - ' *^ Iga,Ungar .BjidaRest B l̂a utoa h 

• • \ - , ; - . i ' , . ; - v , • -• 

lnit!Ìll6graiti(ni 

>',SORGBNTl': "î - #1 
s S « | 

III I l i 

Victaria li! Budft .> 
Klkòèr.y.. ; . ; . . •; 
Fraiii! Josef . , , , . > 
Hiirlyndl JàdOs. . f 
SdVtlOttl.. , ; . . . . .' 

S8.06 
TO58 
52.89 
41.73 
87,55 

32.38 
^8.06 
24.!'8 
1814 

|lf8S 

,, Wpolii dòti, 'pì-oli eétàm, iiidàr: 
rIéVio SeiBrnòjai GfnOeoidbitvipWfe 
i ;% MfMAmWltl,f<Iti»i'5ÀrdB 
Perr» ri. Af(tótfte«tótó«Jitóf» dotlof 
H. Si. Róscotfi-tJft«»(»'!'dSi;t*'iifSf. 

vlifl. T^MK^'aWP'JSv 'OaVt ìM 
Ajili. (Ji^'Oav.;i0il^tDÌlJii- ibfhff'i 

:'Bi-¥Si.'- t^«»epio;!3ÌBtC-^ti. ; ; p | t e 
irtesfe;." dài '- ' tìaliossi •; fdfSiwo : 
doti. o«v; viilbèrtól*, , (3o|j, ;,0, V.; 

,,0ttl]tOI<.;;(i(jil. ;;(!l̂ ,|t̂  Jl»^^ TlbOM. 
dott. prof, ;Bsrgf»lo LìbisrOi; dciUj 
prof, 0pmom; '̂ S, Ljiijra, ddli!j;08«'. 
0. •Giballo^ MO,fMO,," . ; ^ ' i'..•-: 

1 

i 

;;P»p;iJa|tl'jie^ 8t»billti( dove so né i^ìqhiiiiBaiio. Direttore .(ierii'ltatla Òneto oav. Davide, G'flooya.; 

rfruflei-B ' t W i è t e p o tìradlcaliiienle 
:8«lnrai;propritt?»ea wa quelia-iawia 

sedatira 

i; e-|bn appareniemèiiie dóvrèlibe èssere W scopo di flgni: 
JÌ"ammalato;',;!«a iiivéijotijoUissiinl'sdno doloro ohe af-

i»tti 4,ai.,fflil|We 8,(Sg|etò; (BlèUnói'ràgto iti. genariìì littiì /gtìardaipH flha a Mt 
i f i i E # r l l f t # | i ù ' J r e 8 t o rapparaiiià'^ael :'àà^ 

la d a u s à o h e l 'h i iBsplot lPt j . : ,p9r oiòr Ciìre «adoperatid asftìiiganti' ilinno^^ 
p roWf i i cWr t l # * i i t e a ; ' t ì l t ì r r giorni-a. q^^ 

perfette guirìgiòMl aèg|ì;p.(5pli 
lùeatóì/èhé tòittlta'entà* àll'aoquà 

- « ; . £ f * i ; - ' ., ..,„ - - , ^_....-,- , _ „ . . _ , . . „ „ - , ^ ,..,,,-.^,. , , „ . J n g i à é n t i d 'ò r i i i a ) , :S |^ée Ì f l -
'e<lr<8"'WCtfè l a i n è ' a i l l t t l à . Ogni giorao visite medloo-ohirurglohé dalie i o ant. alio 2 prCónaùUl'aii'òhejéroornsfiondenBa^ 
ìi!<'i-,ry: •'f^fWì'i-15^? iw .iniDli'iKi •- n, Titti"!. • 'i-;;: • % Ì!ÌÌ?I' t J ' j i l t ' A . ; . . . ; . . . . . •,.;.•;•-;' ; ..,- .;-;••-;̂ ;i - f • ^^•:-»:••'; • .̂̂  _,• 

C I f l U f W n T ' O ' f i Ohe!làiSÓltti;Farmaci»;-Ottavie a'altóarii di' Milàiibvcion L.aboiatbi'ip^PiaZììà.SS. 
S w i i l Ih F i l I U i Pietro e L Ì M , . , ? , i M ì e d a r l a f y # «ImaoW del; 

«fMii KMiii 
Pavia.'', 

W ;Iii'via!!urp vsiglla postale di; L. 4 . ~ aila,';IarffliieiB 24, OilaVioiGàllBani, Milano, v làlrfaf'àvigri,, si rioevoaptrapohi nel Regno ; 
" ' • • - • • • - " ~ . .. , . . .-., ••'iaii'DzloDe ra); 

,i farrtacistó ĵ-;; 
- , - . ,, - - - , - , . , , , _ _ ^ „ , . , , - , — ™ , , ^ . . , , „ , . , , , „ , , , ,jGittppom'eàrlo,''PriMÌtC',,'San'toiiìj;'Sp»la'*ii'«V 
Aljinovicj>»'«j|«ei»l^j'*Dp|ìier,• r l u m e , , G . ' Prodam, Kcker F.jJ.Mllono,; Stabiliflento ; G),5Erbiii via Marsala .n.;3, e'• sua rsuocilfsSlè 
Galleria Vìltorio, Bmaniiele n. 72, Casa A. Manioui e Comp. via Sa)a-18i,Uoina, via Pietraj ,96, e itt tarte le. priàoipali'iFarlnacie del 
Regoo. ' • • ' • , . . .i^ft'srff •;•; h'ì I l f f r n n f i n t t r M • •;,,•'.:.•.•'.; •,;% •.;,.•, .,.> ;̂. ;...; , - v ,;,'•.,• 
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Oi DDtNB 
ora 1.48, aat 

9 a.lo'a'àt. 

g 10.29 ani. 

,.8,80 . 

¥%»s 

n i OBIN» 
otè' 6:60 ant. oanil). 

« 7.44 m i diretto 
n la.SP(lll(. omnìb. 
, 4.20 p. ' omnìb. 

toniNK , 
o«"9.i8'ànt. 

*ti6i'PJ'! 
7,86 p. 
sa» p., 

DA tIOJJJ, • 
re a.6o «lit. 
n 7.64 ant. 
, W4S Pi * 
. 8 . 4 7 p. 

misto 
.omnlb. 
'" mlMo! 

ore 7.87 ant, 

VA 
ore 

PDIKK 
7.«anl. 
10.20 . 

,liÓp.' 
. 3.8B p. 

miato 
AOIVtDALE 

oro 8.19 ant. 
%' 10,62'i,-: 
V 1.27 P-

; „,: 8.88a? 
» 7.iap., 
. 9,02 P, 

PA OtyiDALE 
ore .e.SOint 
» 8.16» 
, 12.06». 

u - 0,55 p. 
, 7.A6p. 

' ^ i % 

A Doma 

12;87p.; 
2.82 p. 
8,27 pV-
8,17ii 

%w® 

TtPaCà RÀFIA 

\ : ; U D 1 ; , N E 

^:^^';--; •; .̂:.!';;»;;'ô sociETJt''tuuNifK,:;-̂ _/'.:•;";:•: /.'^;*f^4':; 

'[•;;V:.^,_ , J P I ^ O I R | O ^ ^ 

. ; ' : ; - . ; , • * ' , ; • . ' . ' ; ; ' • . , ' • ' , • • • . C a p i t a l o . : ' , . . • . • ; ' > • . . • . . 

• ' ;Stàtntario, 100,000,000 — Emesso e versato 65,000,000 

•;"."•' ;o6i^pa±ta333.®to.tQ-.di 'Ca-èriLO-va '. 
,• " Piazta Dimdrini, 1. 

:,; , j • /:{|)|ntinpazione dei Servizi R. ;P1AGG1Q^ | F.)f"^ ' ; 

? ' , • "" Partonae delMeai diMàQQlOle OIBQNO. : • ;, 
,..;. .'Per iftlontevldéo e,IS.iie.inos-j&jpcs . ', 

' , • • . . • • ' • ; • • ' • ' • ; • • • • ' • • ' ; . y i - | - • • • f i g f f » s ) f 5 " 5 ' ; i ! i . . '• ; ' ' ..•. .' • . • 

^VapOré'pbAàfé-^'WASHINGTQN ; . . . , ; p a r t i i ^ i l : 15 Màggio 1887 
• » . ' » ; .RÈOÌlNA UAROHERITA » 1; Ciag-po » 
, » : ; » ; ^PERSEO;. . ' . . . . , . , . » 15' » 

••' Pex'Ilio J a n e i r o e S«nt«jB (BrasH^^ 
Vap,'pwtisipUENGALA; . . . . , . . . . partirà il 22 Maggio lg§7. 
; :^;v. ' » PARAGUAY. . . . ' • . , - , ; ; . ^ 22Giaggp .... 

^ ; Oper«s dl .propHi^ edijìs*»^ : . . . . . 
@A. VISMARA; Mairale S v o l a l e , «a.Volume ia;;fi,-.prpjzp;,li,;|,ft<^| 

t ^^^)- '?.''!"«?'pl tf>orlco-«pepli».iii«BH.;j^l ;,;|pi^o-jpjjrg»^^@, 
4olo«li«,Bn .Tojuoje in 8* grande, di 100 nàgiue,iflustratò coo®^ 

® 12 figuro Utogroficho; e 4 tavole colorale, M) #isà.'"^T^''' i'J'-Via: 

®¥ITAL.E : «m'neoJUattt I n t o r u a a a « l segaitoi alla istorig d»ij 
( P un i!uff'oiie/io, nn volume di; pagine 376, »/, « . s a . . ' 

t^ . ' A G O S T m i , (17.97-1870) ftJco.rd! mlIHuirl d^cl Krlnll, , ' 
due ''lolumi in ottavo, di pagine 428-58't, ''con M"'Wo'S*ll':'. 
pograiiché in litografia, li. s . o» . <, ,-; . ^ 

§ZORUnÌ;«?»*»leed|«)D' e a I j j éd l te ; pubblicate .ietto gli an-^ 

t spici dell'Accademia di Udine; duo vólurnuB, .Sltel», CjlSgU ' 
XXXy-484-656,"con prefaziotie''é'biogratia, nonché il ritratto^ 
del poeta in fotografia a à'èi'ilipatrazipni in litogrf^^' '§. 'J^9^^ 

tKEBUFFÓ: VaTalcs.tlecrlI e l o n i e n t l c i r c o l a r i , presa por; 
" uflitMa cord|, (IjOp.taiielle LÌ̂ ^ 

^KOHEN: S l n d l d l l«Wd», fc, 6, ^̂^ • i 

tDEGASPERI r Noaloii l (Il « t e o f r a n a d a l l a P r o v i u o l u © ) 
. ; J ' d l ' l j a Ì H e , " L : 0!4Ó. / •' ^' '"•''''''' . '''" "•'•.'" 

Per VÀLPiRàIsp,C4LLA0 ad altri scali del PACIFICO 
,P<iréai''f'' 'li'Mtiif..Pòoi diw tn,3si ii.Oo!ni.oc|iare,,d'a! 15 M/iggiP, 

"'' ; - •; '' col vapon Wàshingrón.' ' • ' 
• • • • • . ' ' ^ ; ^ i-:' • •-•• ^ • - ' " ; r > M f t ^ ' ' • - ' • - • • ' • • • • • 

Per inforni:!zioni ed inibarop di^rigersl io GEN.OViV alla Dire,' 
.ziejrtftv'ffê paii. ;Piftzio,^(gto,;i,:Pft<in UfflSR feo'^?'''*Wi 74 

. A > . I . A r A M ' M ' A € ) • * ; • • 

m QikcoMMmmmmm 
a Santa Luóia, Via Giu3.eip|ìa:Haxzlni;jim lUdinBf 

' ;''VENjDESl,l]|<A, "•';" ' ;"•";••='•;'". \ ' 

:>lari|à;;alimenta^^ 
; Numerosa .'espenenzo. praticate con Bovim d'ogtii età, nel-

l'alto raeiiipoljassé'Fi'iijli, hanno luminosamaatei diintotratoibio 
questa .Farina ai ''pu'ò''àynz'ate!rjtpow, ;il;.inijglioi(e pipiit e.co,-: 
nomioo di tutti gli alimeiiti atti nlja^nutnizipneed ingrasso, coneffet­
ti protìtie'sbrprèiidénti.'Ha poi tìl'i'^eMalewpònanm per 1̂  
.lione dei vitelli'. 'È 'notorio che Hfl<vitail6inéifabBSiidyiia!rbil l^tfe 
dellamadr&.i'eperiaoe non po'i!à!ball'bsPdi.:ciasSta"Parìti»' nbit'sold 
è Impedito il deperimento, «« 'è tóiW{6i?ata"l(jìititriz1ónè','«i'tósv^ 
liip'po.deH'snimale, pi;pgredi3'eé ràpdam'eijte'.';' "i";'".'' ••"•'; ' " " ' 

; , La, grànc^b ricercft eie si fa dei nostri vitelli sui. nostri 
ùekMi.ed il carq'̂ jJrpjskóchb'Si;pagano, spbaialmebté'qriW 

.rallevati,'detono dbterminoro'ttttti^li'iliefatWWdfà'ppró'ffiltèWe'." 
'Uba delle' prove 'del'' rèalel mofVtWi''^ub'Sta' Farina,' 'è ' iPSSMtb' 
.autuoiitó'dol lattojnéilo Vaobhb ,e la suii BiaggiorB''aeBSÌtà"'";" 
>>' f'NB:''Recènti» ospeViébze"'fiatorf ihdltre'jtfPVatb ĉ ^̂ ^ 
con grande'Vantaggio anche alla nutrizione dei suinì,''6'pel""i 
giovani ammali specialibente; 'è'nntf"al'l'ràotttaztbùePon>risultati: 
insuperabili. ..• ;̂.! ; . ì ; •?>>•.•;;»;<;;; IM-;* .•IWWS,;» r 'i>\ ,;? 
: il prezzo é, mitissimp. Agli'acquirenti saranno impartite le 
razioni ueoessaris par .l'uso. ' . i ' • 
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